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Sabato  05/02/2011   - 15h27->16h57 Al Piola Libri ,66-68 , rue Franklin -1000 Bruxelles (Berlaymont)
IL PULCINO GALILEO  -  LE POUSSIN GALILEE
PIOLABIMBI IS BACK ! Animazione e lettura in compagnia del Cantastorie Geppo.
Racconti e giochi da un`idea originale del libro `Pulcino Galileo` ed.Sextante, in collaborazione con Assodilit
in Italiano e Francese * FREE  dai 3 ai 9 anni
Un’iniziativa proposta dalla ASSODILIT al PIOLALIBRI con la collaborazione della Dott.ssa Mariapia CIAGHI – Un evento da non mancare, troverete una rivista inedita nelle varie lingue. VENITE NUMEROSI CON I BIMBI E INFORMATE PURE I VOSTRI AMICI DI LINGUA FRANCESE , SPAGNOLA, TEDESCA E INGLESE.
Une initiative proposé  par l’Assodilit à PIOLALIBRI avec la collaboration de la dott.ssa Mariapia CIAGHI – Un évenement  a ne pas manquer, vous trouverez une revue inédite dans différentes langues destinée aux parents pour l’apprentissage des langues aux enfants.
IL PULCINO GALILEO

Spiccare il volo grazie alle lingue

I bambini hanno la fortuna di riuscire a imparare una lingua senza rendersene conto, in modo altrettanto naturale come quando imparano a camminare. Ma,se camminare consente loro di conquistarsi l’autonomia fisica, solo l’uso della parola riesce davvero a mettere loro le ali, permettendo loro di andare al di là delle realtà fisiche, grazie al potere delle parole. Accedendo al mondo dei simboli, il bambino impara a volare, come un pulcino.

In un mondo in cui le differenziazioni linguistiche diventano sempre più sfumate è buona regola anticipare questo passaggio verso mondi e culture diverse, sensibilizzando i bambini alla pluralità linguistica e dei rapporti di vicinato. Imparare una lingua straniera significa imparare a volare fuori dal proprio ambiente, a staccarsi dalla terraferma di cio’ che è conosciuto per lanciarsi verso cio’ che è diverso – italiano, tedesco o inglese che sia – come il pulcino Galileo della bella favola di Alessandra Sartori.

Del resto, il bambino attribuisce una grande importanza alla forma sensibile delle parole che, in quanto entità viventi, hanno di per se un valore intriseco.

Questa forma è il suono, ma anche l’immagine grafica, la scrittura. Si tratta quindi di cominciare a sensibilizzare i bambini alle similitudini sensibili proprie della scrittura, in quanto tali similitudini « saltano agli occhi ». Le immagini delle parole si rassomigliano : « poussin, pulcino », « cuore, cœur », « boat, bateau », « mar, mer, mare ». Tutte rinviano alla stessa immagine, alle belle immagini spesso calligrafiche di Antony Fachin, vere e proprie guide alla comprendione dell’altro : una comprensione dell’altro che, nel nostro mondo, passa anche per quella della sua lingua.

S’envoler grâce aux langues

Les enfants ont cette chance de pouvoir apprendre une langue sans s’en rendre compte, d’une manière aussi naturelle qu’ils apprennent à marcher, Mais si la marche leur permet d’accéder à une autonomie physique, seul la parole leur donne véritablement des ailes, en leur permettant d’aller au-delà des réalités physiques, grâce au pouvoir des mots. En accédant au monde. Symbolique l’enfant apprend à voler, comme un poussin.

Dans un monde ou les langues se côtoient de plus en plus, il est toujours bon d’anticiper ce passage, passage vers d’autres  mondes et d’autres cultures, en sensibilisant les enfants à la pluralité des voisinages. Apprendre une langue étrangère c’est apprendre à voler hors de son milieu, pouvoir lâcher la terre ferme du connu pour s’élancer vers un ailleurs, italien, français ou espagnol, comme le poussin Galilée de la belle fable d’Alessandra Sartori.
D’autre part l’enfant attache une grande importance à la forme sensible des mots qui ont pour eux  une valeur intrinsèque, car les mots sont des entités vivantes. Cette forme c’est le son, mais aussi l’image graphique, l’écriture. Il est donc bon de commencer par sensibiliser les enfants aux similitudes sensibles propres aux écritures, car ces similitudes « sautent aux yeux » ; les images des mots se rassemblent : « poussin, pulcino », « cuore, cœur », « boat, bateau », « mar, mer,mare ». Tous renvoient ici à la même image, aux belles images souvent calligraphiques d’Antony Fachin, véritable guides vers la compréhension multilingue, dans ce récit très formateur qui leur apprend que la base du succès est la compréhension de l’autre qui, dans notre monde, passe aussi par celle de sa langue.
Sosteniamo l’assodilit Europa 

La lingua italiana deve avere il posto  che si merita nell’ambito instituzionale europeo, in quello commerciale e nei rapporti internazionali, ma non solo, anche nella vita di ogni giorno tra la Comunità italiana nel mondo ( C.I.M.).

Percio’ ci siamo costituiti in associazione a Bruxelles, nella capitale dell’Europa. Verso la metà aprile del 2005 un gruppo di amici hanno deciso di costituire a Bruxelles un’associazione per la diffusione della lingua e della cultura italiana.

Da tempo oramai si era notato che l’uso della lingua italiana cadeva in disuso rispetto ad altre lingue ed in particolare dell’ inglese e che negli ambienti europei e internazionali nonché in quelli commerciali  l’italiano veniva sempre di più dimenticato.

Appena lanciata l’idea e organizzato alcune riunioni informali, abbiamo avuto la sorpresa di ricevere varie adesioni sia di sostegno sia in qualità di membri fondatori e non solo da parte di persone  di lingua italiana ma anche da Tedeschi e Francesi, interessati alle nostre future attività.

E’ nostra intenzione collaborare con le istituzioni italiane in Belgio ed in Italia, con gli uffici commerciali, con le istituzioni internazionali ed europee, con tutte la associazioni culturali italiane e di altri Paesi, nonché con gli organismi strutturati in seno alle Rappresentanze diplomatiche italiane.

Vogliamo contribuire a sostenere la lingua e la cultura italiana  nell’ambito  della Comunità italiana nel Mondo,(C.I.M.) 

Coloro che sono interessati ad aderire possono manifestarsi rivolgendosi a: assodilit@gmail.com.  versando la quota di adesione annua per il 2011 di 20 euro sul conto della assodilit: 

 Banca ING  310 – 1256506 – 54 - causale: adesione 2011. e l’invio di un messaggio elettronico  alla segreteria personale: gianni@copetti.be  per l’ulteriore invio dei programmi di attività. Con il nostro sito web:  www.assodilit.org  si potrà trovare tanti avvenimenti brussellesi, europei, articoli stampa, il nostro notiziario, notizie dalle istituzioni europee, informazioni sulla lingua e cultura italiana, nonché sul pluruilinguismo a cura del OEP (Osservatorio europeo del plurilinguismo) di cui siamo membri fondatori.

La nostra associazione non riceve aiuti finanziari da nessuna parte, essa vive con le sole adesioni dei suoi membri, il suo lavoro é benevolo ed assicurato dalla sua segreteria in particolare.

Negli ultimi tempi abbiamo dovuto far fronte a varie spese bancarie e di materiale per la segreteria per il sito web, dovremo nel 2011 modificare pure il sito e renderlo più leggibile, percio’ vi chiedo un modesto aiuto finanziario di 20 euro per l’adesione per il 2011 da versare sul conto: 310-1256506-54 -  (dall’estero :iban: be42 3101 2565 0654) (bic: bbrubebb)

.

Gianni Copetti

Segreterio Generale
PS. Ringraziamo sin d’ora quanti hanno già rinnovato o aderito l’adesione per il 2011
*************************************************************************************************
Brevetti in italiano? Nein, danke!
di  Gherardo Ugolini
La perdita di importanza della lingua italiana a livello internazionale va di pari passo con la perdita di importanza del sistema Paese. Un vantaggio competitivo indebito alle aziende tedesche, francesi e britanniche a scapito di quelle, come le italiane, che dovrebbero chiedere ogni volta una traduzione in una lingua diversa dalla propria

La lingua italiana conta sempre meno a livello internazionale. Non è un’opinione tra le tante, bensì un’amara constatazione. E non è neppure una novità degli ultimi giorni, visto che la perdita di importanza e prestigio è una tendenza che dura da anni. Certo, l’idioma di Dante continua ad essere studiato in tante università e scuole all’estero: del resto chi ama l’arte, la musica, la letteratura non può prescindere dall’italiano. 

Ci sono istituzioni benemerite come la Società Dante Alighieri e i vari Istituti italiani di cultura che conducono una tenace battaglia, spesso e volentieri senza finanziamenti o con finanziamenti del tutto inadeguati, per far conoscere e diffondere l’italiano nel mondo. 

Quello che preoccupa è il sempre più scarso peso che gli si attribuisce a livello politico-diplomatico nelle istituzioni internazionali. E soprattutto preoccupa la scarsa attenzione che organismi come il governo e il parlamento rivolgono al problema: come se la perdita d’importanza della lingua italiana non significasse perdita d’importanza dell’intero sistema- Paese. Uno smacco intollerabile per una nazione come la nostra che secondo le stime dell’Unesco vanta il più alto tasso di beni culturali. 

La crisi è iniziata da qualche anno. Finché l’Europa era un piccolo club di 7 o 12 membri, l’italiano era importante e irrinunciabile al pari delle lingue di altri Paesi fondatori. Era lingua ufficiale a Strasburgo come a Bruxelles, in tutte le istituzioni comunitarie. Ma con l’allargamento fino a 27 membri (con 22 lingue ufficialmente riconosciute) gli equilibri sono completamente cambiati, con inevitabili ripercussioni anche sul piano linguistico. La lingua italiana è stata progressivamente marginalizzata dimostrandosi un vaso di coccio tra tre o quattro vasi di ferro. Via via si è imposta una semplificazione fondata sul criterio del trilinguismo: tre sole lingue (inglese, francese, tedesco) per documenti e decreti ufficiali. 

L’ultimo episodio di questa vicenda è stata la battaglia combattuta nei mesi scorsi attorno al cosiddetto “brevetto europeo”. La Commissione europea ha varato un piano secondo il quale chi vorrà far registrare un prodotto dovrà farlo per forza in una delle tre lingue prescelte con l’esclusione definitiva di altre quali, appunto, l’italiano. Ora, nessuno dubita che una semplificazione sia indispensabile. Ma la restrizione a tre sole lingue suona come una forzatura e una bocciatura inaccettabile. 

D’accordo sull’inglese, ormai da tutti riconosciuta lingua franca della comunicazione internazionale specie in campo scientifico ed economico. E d’accordo anche per il francese, oggi meno importante che in passato, ma pur sempre legato alla realtà della diplomazia (in fondo a Strasburgo e Bruxelles, “capitali” dell’Unione europea, si parla francese). Ma perché il tedesco? Perché “solo” il tedesco come terza lingua e non “anche” l’italiano e lo spagnolo? 

Certo, la Germania riunita è il Paese più popoloso dell’Ue, oltre ad esserne la forza economica trainante. Ma lo spagnolo gode di una diffusione nel mondo ben superiore al tedesco e meriterebbe un altro trattamento. E l’italiano è la lingua di uno dei Paesi fondatori dell’Unione, ed occupa la seconda posizione per quanto concerne il numero di madrelingua comunitari (13%). 

Una restrizione a cinque lingue (le tre prescelte più italiano e spagnolo) sarebbe una soluzione che eviterebbe ingiustizie e umiliazioni. Ma non appena Italia e Spagna hanno deciso di porre il veto sul trilinguismo, la Germania si è mossa con grande determinazione raccogliendo l’appoggio di molti altri Paesi così da far scattare il meccanismo della “cooperazione rafforzata”, una procedura introdotta dal Trattato di Lisbona e finalizzata a limitare gli effetti del diritto di veto. La questione non è ancora definitivamente conclusa, ma come si sarà capito sono soprattutto i tedeschi i più accaniti nel volere escludere italiano e spagnolo dalla stanza dei bottoni dell’Europa unita. 

L’adozione del trilinguismo nella disciplina dei brevetti avrebbe per altro conseguenze sconcertanti. Da un lato sancirebbe l’esistenza di una discriminazione tra lingue di serie A e lingua di serie B (con l’italiano relegato in una posizione subordinata, al pari di portoghese o bulgaro). Dall’altro darebbe un vantaggio competitivo indebito alle aziende tedesche, francesi e britanniche a scapito di quelle, come le italiane, che dovrebbero chiedere ogni volta una traduzione in una lingua diversa dalla propria.

( questi sono i risultati delle debolezze del Governo di Berlusconi-lega
nonché di Frattini)

